La produzione da fonti rinnovabili in Italia

1 Definizioni 

Produzione 

Generazione di energia elettrica, comunque prodotta. 

Produzione lorda di energia elettrica

Somma delle quantità di energia elettrica prodotte, misurate ai morsetti dei generatori elettrici. 

Produzione netta di energia elettrica

Somma delle quantità di energia elettrica prodotte, misurate in uscita dagli impianti di produzione, deducendo cioè dalla produzione lorda la quantità di energia elettrica destinata ai servizi ausiliari della produzione (servizi ausiliari di centrale e perdite nei trasformatori di centrale).

Produzione netta destinata al consumo

E’ la produzione netta ridotta della quantità di energia elettrica destinata ai pompaggi, in quanto nelle produzioni (lorda e netta) di cui sopra viene inclusa l’energia elettrica generata dagli impianti di produzione e pompaggio.

Fabbisogno  

Domanda di energia elettrica che il sistema elettrico nazionale deve soddisfare. Ha andamento temporale variabile, nel corso della giornata, del mese e dell'anno. Essa è pari alla somma dell’energia richiesta dalla rete e delle perdite di trasmissione.

Energia richiesta dalla rete

E’ la produzione netta destinata al consumo meno l’energia elettrica esportata più l’energia elettrica

importata. L’energia elettrica richiesta è anche pari alla somma dei consumi di energia presso gli utilizzatori finali e delle perdite di trasmissione e distribuzione della rete.
Potenza installata

E’ la somma delle potenze riportate sulle targhe dei gruppi di un impianto di generazione.

Potenza efficiente

E’ la massima potenza elettrica possibile per il funzionamento continuativo (cioè per una durata uguale o superiore alle 15 ore) e per la produzione esclusiva di potenza attiva, supponendo tutte le parti dell'impianto interamente in efficienza e nelle condizioni ottimali (di portata e di salto nel caso degli impianti idroelettrici e di disponibilità di combustibile e di acqua di raffreddamento nel caso degli impianti termoelettrici). La potenza efficiente è lorda se misurata ai morsetti dei generatori elettrici dell'impianto o netta se misurata all'uscita dello stesso, dedotta cioè la potenza assorbita dai servizi ausiliari dell'impianto e dalle perdite nei trasformatori di centrale.
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Figura 1 – Il bilancio di energia elettrica
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Nella tabella 1 è riportata la produzione di energia elettrica lorda nazionale da fonti rinnovabili per gli anni che vanno dal 2000 al 2006.

	GWh
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006

	
	
	
	
	
	
	
	

	Idrica*
	44.205
	46.810
	39.519
	36.674
	42.744
	36.067
	36.994

	Eolica
	563
	1.179
	1.404
	1.458
	1.847
	2.343
	2.971

	Fotovoltaica**
	6      
	5      
	4        
	5       
	4      
	4         
	2         

	Geotermica
	4.705
	4.507
	4.662
	5.341
	5.437
	5.325
	5.527

	Biomasse e rifiuti***
	1.906
	2.587
	3.423
	4.493
	5.637
	6.155
	6.745

	Totale
	51.385
	55.088
	49.012
	47.971
	55.669
	49.894
	52.239


* I dati riportati in tabella fanno riferimento alla produzione da apporti naturali.

**I dati riportati in tabella differiscono da quelli forniti dal GSE, che è la società che si occupa della gestione, promozione e incentivazione delle fonti rinnovabili in Italia.  Per esempio per il 2006 il GSE ha valutato una produzione fotovoltaica di 35 GWh. In generale, per gli anni che vanno dal 2000 al 2006 i dati del GSE sono di un ordine di grandezza superiore. La ragione è relativa al fatto che Terna non tiene conto degli impianti fotovoltaici connessi alle reti elettriche di I categoria. 

***Per "Biomasse e rifiuti" si intendono i rifiuti solidi urbani, colture e i rifiuti agro-industriale, il biogas da rifiuti solidi urbani, il biogas da fanghi, il biogas da deiezioni animali, il biogas da colture e rifiuti agro-industriale; non si intendono le biomasse e i rifiuti industriali compresi nella produzione da fonti convenzionali.

Tabella 1 - Produzione lorda degli impianti da fonti rinnovabili in Italia (periodo 2000-2006)
Dalla tabella 1 si evince che il valore dell’intera produzione nazionale da fonti rinnovabili, pari per il 2006 a 52.239 GWh, si è mantenuto pressoché costante durante il periodo indicato. 

Le fonti rinnovabili che hanno prodotto un considerevole aumento di produzione sono le biomasse (produzione più che triplicata) e l’eolico (aumentato di sei volte) rispetto al 2000. 

Per lo stesso periodo si può ritenere costante la produzione da fonti idrica e geotermica, mentre i valori del fotovoltaico non sono al momento ancora paragonabili a quelli delle altre fonti.

Nella tabella 2 è riportata la produzione di energia elettrica lorda nazionale da fonti rinnovabili per regione e per fonte nel 2006.  

	GWh
	Idrica*
	Eolica
	Fotovoltaica**
	Geotermica
	Biomasse e 

rifiuti ***
	Totale

	
	
	
	
	
	
	

	Piemonte
	5.189
	-
	-
	-
	261
	5.450

	Valle d'Aosta
	2.635
	-
	-
	-
	3
	2.638

	Lombardia
	8.060
	-
	-
	-
	2.113
	10.173

	Trentino Alto Adige
	7.359
	0
	0
	-
	70
	7.429

	Veneto
	3.273
	0
	-
	-
	429
	3.702

	Friuli Venezia Giulia
	1.254
	-
	-
	-
	261
	1.515 

	Liguria
	187
	8
	-
	-
	45
	240

	Italia 

Settentrionale 
	
	31.147

	Emilia Romagna
	852
	3
	-
	-
	978
	1.833

	Toscana
	630
	4
	0
	5.527
	290
	6.451

	Umbria
	1.577
	2
	-
	-
	134
	1.713

	Marche
	478
	-
	-
	-
	48
	526

	Lazio
	1.136
	10
	-
	-
	381
	1.527

	Abruzzi
	1.878
	210
	1
	-
	37
	2.126

	Italia 

Centrale
	
	14.176

	Molise
	97
	96
	-
	-
	89
	282

	Campania
	577
	653
	1
	-
	99
	1.330

	Puglia
	-
	746
	0
	-
	485
	1.231

	Basilicata
	318
	174
	-
	-
	29
	521

	Calabria
	1.089
	0
	0
	-
	837
	1.926

	Sicilia
	91
	489
	0
	-
	63
	643

	Sardegna
	316
	575
	0
	-
	92
	983

	Italia meridionale e 

Insulare
	
	6.916

	Italia
	
	52.239


* I dati riportati in tabella fanno riferimento alla producibilità da apporti naturali.

**I dati riportati in tabella differiscono da quelli forniti dal GSE, che è la società che si occupa della gestione, promozione e incentivazione delle fonti rinnovabili in Italia. In generale, per gli anni che vanno dal 2000 al 2006 i dati del GSE sono di un ordine di grandezza superiore. La ragione è relativa al fatto che Terna non tiene conto degli impianti fotovoltaici connessi alle reti elettriche di I categoria. 

*** Per "Biomasse e rifiuti" si intendono i rifiuti solidi urbani, colture e i rifiuti agro-industriale, il biogas da rifiuti solidi urbani, il biogas da fanghi, il biogas da deiezioni animali, il biogas da colture e rifiuti agro-industriale; non si intendono le biomasse e i rifiuti industriali compresi nella produzione da fonti convenzionali.
Tabella 2 - Produzione lorda degli impianti da fonti rinnovabili in Italia nel 2006 per regione e per fonte 

Qui si nota che la maggior parte della produzione è concentrata nell’Italia centro-settentrionale (come d’altronde è anche il consumo dell’energia stessa).  Si può però notare come le biomasse siano tra le fonti di più facile reperimento visto che la produzione è significativa anche per l’Italia meridionale dove sono scarse le risorse idriche.

3 La produzione di energia elettrica da fonti convenzionali in Italia

RIFERIMENTO: Terna S.p.a. –  Dati statistici / Produzione           http://www.terna.it/Default.aspx?tabid=418
Nella tabella 3 è riportata la produzione di energia elettrica lorda nazionale da fonti convenzionali per gli anni che vanno dal 2000 al 2006.

	GWh
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006

	
	
	
	
	
	
	
	

	Solidi
	26.272
	31.730
	35.447
	38.813
	45.518
	43.606
	44.207

	Gas naturale
	97.608
	95.906
	99.414
	117.301
	129.772
	149.259
	158.079

	Gas derivati*
	4.252
	5.046
	5.021
	5.304
	5.382
	5.837
	6.251

	Prodotti petroliferi**
	85.878
	75.009
	76.997
	65.771
	47.253
	35.846
	33.830

	Altri combustibili***
	4.540
	9.102
	10.767
	11.103
	12.563
	12.371
	13.052

	Totale
	218.550
	216.793
	227.646
	238.292
	240.488
	246.919
	255.419


* I "gas derivati" comprendono il gas da acciaieria a ossigeno, il gas d'altoforno e il gas di cokeria.
** Per "prodotti petroliferi" si intendono i distillati leggeri, l'olio combustibile, il gasolio, il coke di petrolio, orimulsion, i gas residui di raffineria e il gas di petrolio liquefatto.

*** Gli "altri combustibili" comprendono gas di sintesi da processi di gassificazione, gas residui di processi chimici, biomasse e rifiuti industriali e gli altri combustibili non altrimenti classificati (residui di lavorazione ecc.).

Tabella 3 - Produzione lorda degli impianti da fonti convenzionali in Italia (periodo 2000-2006)

Dalla tabella 3 si evince che si è notevolmente ridotto il consumo dei prodotti petroliferi, mentre è aumentato l’utilizzo del carbone e il consumo di gas naturale. 

4 La produzione di energia elettrica “idrica” da pompaggio in Italia
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Nella tabella 4 è riportata la produzione di energia elettrica lorda nazionale da fonte idrica da apporti di pompaggio per gli anni che vanno dal 2000 al 2006.

	GWh
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006

	Idrica da pompaggio puro*
	4.874
	5.130
	5.271
	5.023
	5.117
	4.645
	4.312

	Idrica da pompaggio misto**
	1.821
	1.986
	2.471
	2.579
	2.046
	2.215
	2.118

	Totale
	6.695
	7.116
	7.742
	7.602
	7.163
	6.860
	6.430


*Negli impianti di pompaggio puro, gli apporti naturali che alimentano il serbatoio superiore sono in media inferiori al 5% del volume d’acqua mediamente turbinata in un anno. 

**Negli impianti di pompaggio misto, gli apporti naturali che alimentano il serbatoio superiore sono in media superiori al 5% del volume d’acqua mediamente turbinata in un anno. 

Tabella 4 - Produzione lorda degli impianti da fonte idrica da apporti di pompaggio in Italia (periodo 2000-2006)

E’ importante sottolineare che la produzione “idrica” da pompaggio non è da considerarsi una produzione da fonte rinnovabile.  

5 Il ruolo delle fonti rinnovabili nella produzione di energia elettrica in Italia

Utilizzando i risultati riportati nelle tabelle 1, 3 e 4, nella tabella 5 è riportata la produzione di energia elettrica lorda nazionale per gli anni che vanno dal 2000 al 2006 e la percentuale della produzione da fonti rinnovabili sulla produzione totale.

	GWh
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006

	
	
	
	
	
	
	
	

	Fonti rinnovabili
	51.385
	55.088
	49.012
	47.971
	55.669
	49.894
	52.239

	Fonti convenzionali
	218.550
	216.793
	227.646
	238.292
	240.488
	246.919
	255.419

	“Idrica” da pompaggio 
	6.695
	7.116
	7.742
	7.602
	7.163
	6.860
	6.430

	Totale 
	276.630
	278997
	284400
	293865
	303320
	303673
	314.088

	Percentuale rinnovabili 

sulla produzione totale
	19 %
	20 %
	17 %
	16 %
	18 %
	16 %
	17 %


Tabella 5 - Produzione lorda di energia elettrica (rinnovabile+convenzionale+”idrica” da pompaggio) in Italia e percentuale delle rinnovabili sulla produzione totale (periodo 2000-2006)

Si può osservare che la percentuale dell’intera produzione nazionale da fonti rinnovabili sulla produzione totale, pari per il 2006 al 17 %,  ha subito una diminuzione. 

6 La potenza efficiente da fonti rinnovabili in Italia
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Nella tabella 6 è riportata la potenza efficiente lorda nazionale da fonti rinnovabili per gli anni che vanno dal 2000 al 2006.

	MW
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006

	
	
	
	
	
	
	
	

	Idrica*
	16.641
	16.726
	16.820
	16.970
	17.056
	17.326
	17.412

	Eolica
	363
	664
	780
	874
	1.131
	1.639
	1.908

	Fotovoltaica**
	6
	6
	6
	7
	7
	7
	7

	Geotermica
	627
	573
	707
	707
	681
	711
	711

	Biomasse e rifiuti***
	685
	740
	892
	1.086
	1.347
	1.195
	1.256

	Totale
	18.322
	18.709
	19.205
	19.644
	20.222
	20.878
	21.294


* I dati riportati in tabella fanno riferimento alla potenza efficiente da apporti naturali e da pompaggio misto.
** I dati riportati in tabella differiscono da quelli forniti dal GSE, che è la società che si occupa della gestione, promozione e incentivazione delle fonti rinnovabili in Italia. La ragione è relativa al fatto che Terna non tiene conto degli impianti fotovoltaici connessi alle reti elettriche di I categoria. 
*** Per "Biomasse e rifiuti" si intendono i rifiuti solidi urbani, colture e i rifiuti agro-industriale, il biogas da rifiuti solidi urbani, il biogas da fanghi, il biogas da deiezioni animali, il biogas da colture e rifiuti agro-industriale; non si intendono le biomasse e i rifiuti industriali compresi nella produzione da fonti convenzionali. I dati dal 2000 al 2004 fanno riferimento a tutti gli impianti che utilizzano “biomasse e rifiuti”. I dati relativi gli anni 2005 e 2006 escludono impianti termoelettrici che, seppur alimentati in parte con biomasse e rifiuti, utilizzano prevalentemente combustibile tradizionale. 

Tabella 6 - Potenza efficiente lorda degli impianti da fonti rinnovabili in Italia (periodo 2000-2006)

Dalla tabella 6 si evince che il valore dell’intera potenza efficiente nazionale da fonti rinnovabili, pari per il 2006 a 21.294 MW, è aumentato durante il periodo indicato. 

Le fonti rinnovabili che hanno prodotto un considerevole aumento di potenza efficiente sono le biomasse (produzione quasi raddoppiata) e l’eolico (aumentato di sei volte) rispetto al 2000. 

Per lo stesso periodo si può ritenere costante la potenza efficiente da fonti idrica e geotermica, mentre i valori del fotovoltaico non sono al momento ancora paragonabili a quelli delle altre fonti.

7 La potenza efficiente da fonti convenzionali in Italia
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Nella tabella 7 è riportata la potenza efficiente lorda nazionale da fonti convenzionali per gli anni che vanno dal 2000 al 2006.

	MW
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	55.746
	56.060
	56.104
	57.329
	60.185
	63.451
	67.094


Tabella 7 – Potenza efficiente lorda degli impianti da fonti convenzionali in Italia (periodo 2000-2006)

In tal caso effettuare una distinzione della potenza efficiente in funzione della tipologia di fonte convenzionale utilizzata – così come effettuato in relazione alla produzione di energia elettrica -  non ha senso. La ragione è da rintracciarsi nel fatto che un dato impianto può utilizzare più di una tipologia di combustibile per produrre energia elettrica.

Dalla tabella 7 si evince che il valore della potenza efficiente nazionale da fonti convenzionali, pari per il 2006 a 67.094 MW, è aumentata durante il periodo indicato.

8 La potenza efficiente “idrica” da pompaggio in Italia
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Nella tabella 8 è riportata la potenza efficiente lorda nazionale da fonte idrica da apporti di pompaggio per gli anni che vanno dal 2000 al 2006.

	MW
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006

	Idrica da pompaggio puro*
	-
	4.017
	4.017
	4.017
	4.017
	4.017
	4.017

	Idrica da pompaggio misto**
	-
	3.046
	3.046
	3.046
	3.044
	3.194
	3.642

	Totale
	7.063
	7.063
	7.063
	7.063
	7.061
	7.211
	7.659


*Negli impianti di pompaggio puro, gli apporti naturali che alimentano il serbatoio superiore sono in media inferiori al 5% del volume d’acqua mediamente turbinata in un anno .

**Negli impianti di pompaggio misto, gli apporti naturali che alimentano il serbatoio superiore sono in media superiori al 5% del volume d’acqua mediamente turbinata in un anno . 

Tabella 8 – Potenza efficiente lorda degli impianti da fonte idrica da apporti di pompaggio in Italia (Periodo 2000-2006)

La potenza efficiente ‘idrica’ dovuta ad apporti da pompaggio misto è già  conteggiata come potenza messa a disposizione dalla fonte rinnovabile.

E’ necessario inoltre osservare che in riferimento all’anno 2000 viene fornita solamente la potenza efficiente complessiva, senza distinguere tra i due tipi di pompaggio.

9 Il ruolo delle fonti rinnovabili sulla potenza efficiente in Italia 

Utilizzando i risultati riportati nelle tabelle 6, 7 e 8, nella tabella 9 è riportata la potenza efficiente lorda nazionale per gli anni che vanno dal 2000 al 2006 e la percentuale della potenza efficiente da fonte rinnovabile sulla potenza efficiente totale.

	MW
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006

	
	
	
	
	
	
	
	

	Fonti rinnovabili
	18.322
	18.709
	19.205
	19.644
	20.222
	20.878
	21.294

	Fonti convenzionali
	55.746
	56.060
	56.104
	57.329
	60.185
	63.451
	67.094

	“Idrica” da pompaggio puro 
	-
	4.017
	4.017
	4.017
	4.017
	4.017
	4.017

	Totale 
	78.085
	78.786
	79.326
	80.990
	84.424
	88.346
	92.405

	Percentuale rinnovabili sulla 

potenza efficiente totale
	23 %
	24 %
	24 %
	24 %
	24 %
	24 %
	23 %


Tabella 9 – Potenza efficiente lorda (rinnovabile+convenzionale+idrica da pompaggio) in Italia (periodo 2000-2006)

Si può constatare che la percentuale di potenza efficiente sulla potenza efficiente totale da fonte rinnovabile si è mantenuta costante negli anni.

10 Utilizzazione degli impianti di produzione da fonti rinnovabili in Italia

L’energia annua che verrebbe prodotta se il macchinario dell’impianto funzionasse ininterrottamente con la potenza installata P è pari a 8760·P. In pratica ciò non accade, per cui è estremamente interessante considerare il numero di ore annue di utilizzazione n, cioè il numero di ore per cui l’impianto dovrebbe funzionare alla potenza P per produrre l’energia Ea che realmente viene prodotta in un anno:

n = Ea / P .

E’ importante osservare che il numero di ore annue di utilizzazione è un dato necessario per la valutazione del costo del kWh prodotto da un impianto di produzione dell’energia elettrica. In tal caso la potenza a cui si fa riferimento è necessariamente la potenza installata, essendo la somma delle potenze riportate sulle targhe dei gruppi di un impianto di generazione e, conseguentemente, quella ‘pagata’ dal produttore.

In questa trattazione, invece, il calcolo del numero di ore annue di utilizzazione non è finalizzato ad un’analisi di tipo economico quanto alla valutazione di un indice capace di dare una informazione sintetica a riguardo del grado di utilizzazione dell’impianto. Per tale ragione la potenza a cui si fa riferimento è la potenza efficiente, ovvero la massima potenza elettrica possibile per il funzionamento continuativo e per la produzione esclusiva di potenza attiva, supponendo tutte le parti dell'impianto interamente in efficienza e nelle condizioni ottimali.

Utilizzando come energia annualmente prodotta Ea la produzione lorda di energia elettrica mostrata nella tabella 1 e come potenza installata P la potenza efficiente lorda mostrata nella tabella 6, nella tabella 10 è riportato il numero di ore annue di utilizzazione da fonti rinnovabili in Italia per gli anni che vanno dal 2000 al 2006.

	H
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006

	
	
	
	
	
	
	
	

	Idrica*
	2656
	2799
	2350
	2161
	2506
	2082
	2125

	Eolica
	1551
	1776
	1800
	1668
	1633
	1430
	1557

	Fotovoltaica**
	1000
	833
	667
	714
	571
	571
	286

	Geotermica
	7504
	7866
	6594
	7554
	7984
	7489
	7774

	Biomasse e rifiuti***
	2782
	3496
	3837
	4137
	4185
	5151
	5370


* I dati riportati in tabella fanno riferimento al numero di ore annue di utilizzazione degli impianti di produzione dell’energia elettrica da apporti naturali e da pompaggio misto.
** I dati riportati in tabella differiscono da quelli forniti dal GSE, che è la società che si occupa della gestione, promozione e incentivazione delle fonti rinnovabili in Italia. 
*** Per "Biomasse e rifiuti" si intendono i rifiuti solidi urbani, colture e i rifiuti agro-industriale, il biogas da rifiuti solidi urbani, il biogas da fanghi, il biogas da deiezioni animali, il biogas da colture e rifiuti agro-industriale; non si intendono le biomasse e i rifiuti industriali compresi nella produzione da fonti convenzionali. I dati dal 2000 al 2004 fanno riferimento a tutti gli impianti che utilizzano “biomasse e rifiuti”. I dati relativi gli anni 2005 e 2006 escludono impianti termoelettrici che, seppur alimentati in parte con biomasse e rifiuti, utilizzano prevalentemente combustibile tradizionale. 

Tabella  10 - Numero di ore annue di utilizzazione degli impianti da fonti rinnovabili in Italia (Periodo 2000-2006)

Dalla tabella 10 è possibile osservare che le produzioni idrica, eolica e fotovoltaica sono caratterizzate da un numero di ore annue di utilizzazione estremamente basso. Questo risultato è accettabile per la produzione idrica, in quanto tali impianti funzionano per la produzione di punta, dal momento che in Italia non esistono praticamente altre tipologie di impianto che possono svolgere questo compito in maniera efficace. Invece, non è accettabile per le produzioni eolica e fotovoltaica, in quanto tali impianti funzionano per la produzione di base, ed è dovuto alla scarsa disponibilità della fonte e alla bassa efficienza della conversione.

La produzione geotermica è caratterizzata da un numero di ore annue di utilizzazione molto elevato (simile ad impianti termoelettrici di tipo tradizionale) e, dunque, tali impianti sono adatti a funzionare per la produzione di base.

In un ordine di grandezza intermedio si pone il numero di ore annue di utilizzazione degli impianti da biomasse e rifiuti.  In realtà, dall’osservazione della tabella 10, si evince che questa è l’unica tipologia di impianto in cui il numero di ore annue di utilizzazione è cresciuto nel periodo di osservazione analizzato.
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